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l’Aventino: m a Ella da abile nocchiero, non 
si preoccupi di ciò, son tem po*ali estiv i, 
lo am m ansi, lo assecondi in qualche cosa 
anche di non g rave  im portauza  e vedrà 
che buon figliuolo.

Anche gli a ltr i A ssessori hanno i loro 
capricci e fanno le bizze m inacciando 
qualche volta , m a son fuochi di paglia: 
quando scoppiano le in tes tin e  discordie, 
ca lm a e sangue freddo anche più del so ­
lito , nu lla deve conoscere il buon pubblico: 
r ico rra  al s is tem a infallib ile delle barzel­
le tte  e delle fiabe che fan tan to  ridere: 
l ’uomo che ride e che a  tem po opportuno 
s a  fa r ridere  è padrone della  s ituazione.

Q uesta o ra  per Lei non potrebbe esse r 
m igliore grazie al caldo che non inv ita  a 
lunghe tenzoni ed alla  special protezione 
di S. Guido per e sse r accorso nel m aggior 
tem pio dom enica sco rsa a renderg li om aggio 
in form a solenne. E ’ questo  un a tto  da 
segna la rsi, un bel geBto per d irla  alla 
m oderna.

Sono p iac iu ti a  Lei i fuochi d 'artifìcio  
incendiati in ta l s e ra  in «u lla  r iv a  del 
Bormida? La località è o ttim a , o ttim e sa ­
ranno s ta te  le in tenzioni del pirotecnico 
m onzese, m a via , Acqui, Capoluogo di Cir­
condario, po teva avere qualche cosa di 
più: com prendo che i q u a ttr in i e rano  po­
chini, che il fumo in genere  costa , che 
non si fanno le nozze coi fichi secchi: ma 
sono proprio  una  necessità  sim ili fuochi? 
Furono om essi nel 1848 e pochi anni fa, 
m a il mondo non è caduto  p e r ciò tan to  
p iù  che S. Guido è del secolo XI ed io e 
Lei viviam o nel secolo XX.

Che ne pensa  di quel corpo di m usica 
d isorganizzato  ed anem ico che in ta l di 
volle deliz iare  il colto e l’inclita?

Se Acqui, sem pre p e r quel benedetto 
p rogresso  del quale è an te sig n a n a  a ritroso , 
non vuole più aver m usica, q u es ta  la si 
faccia ven ire  dal di fuori, pagandola ben 
in teso , m a p e r il cittad ino  decoro non si 
to lleri che col denaro nostro  si rechi pe­
renne oltraggio  a lla  divina a i te  dei suoni.

,A  ben rivederla .
Acqui, 19 - 7 - 1912.

Suo dev.mo 
Italus.

CONCORSO BOVINO
17 Luglio 1912

11 Concorso Bovino è riu sc ito  p e r fe tta ­
m ente e superio re  alle nostre  aspe tta tive .

Il num ero dei capi di bestiam e inscritto  
è s ta to  di 136, num ero abbastanza  rile ­
vante se bì pensa che è il prim o anno in 
cui si tiene un vero e p rop rio  concorso 
bovino con tu tte  quelle norm e e quei cri­
te ri a t t i  a stim olare  l’ag rico lto re  al mi- 

1 glioram ento del bestiam e,
Si deve poi tenere  p resen te  che salvo 

qualche ra ra  eccezione il bestiam e esposto 
e ra  tu tto  scelto e di p rim a qualità . Di 
questo  ne va d a ta  viva lòde a  tu tti  gli 
espositori.

Un altro  anno siam o ce rti di avere  molto 
più bestiam e che p renderà  p a r te  al con­
corso perchè molti non avevano il concetto 
che cosa po tesse esse re  una m ostra  zoo­
tecnica e fecero gli indiffereuti. A ll’ultimo 
momento però parecchi avrebbero  voluto 
inscrivere il loro bestiam e, m a la com m is­
sione di v igilanza fu concorde nel non ac ­
ce tta re , cosi anche questo  fa tto  av rà  il suo 
effetto nello sp in g ere  l 'ag rico lto re  a  in te­
ressars i in tem po della m ostra . Ed ora 
un Consiglio ai tard iv i e agli increduli: 
Al concorso bovino del prossim o anno, che 
bandirem o ancora coll’appoggio dei bene­
m eriti enti i quali vollero a iu ta re  genero­
sam ente l’in iziativa della C atted ra  am bu­
lan te di ag rico ltura, p reparino  p u r essi i 
loro anim ali e cosi non ripe te ranno  il so­
lito ritornello: se avessi saputo avrei 
anch'io fatto come gli altri e chissà 
che il premio non sarebbe stato il mio. 

Ecco i nomi dei prem iati:
Classe I -  R iproduttori m aschi di razza 

Piemontese.
Gruppo 1 —  TORI

1. premio aig. Peruzzo Domenico di Melazzo. 
Gruppo l ì  — TORELLI

1. premio sig. Peruzzo Domenico di Melazzo
2. » » Nani Domenico di Spigno
3. > » Leoncino Enrico di Acqui.

Classe II - Feminino di razza Piem ontese. 
Gruppo I - VACCHE

1. p re m io  sig. Cìiusio Giovanni di Acqui
2. « ► P ia n a  A n d rea  di B is tagno
3. r 1 Zuccone Pie tro  di Acqui
4. » i Veggi Carlo di Bergam asco.

Al sig. C ornaglia Anuibalo, m ostra  fuori
concorso, d iplom a al m erito  agrario . 

C lasse I I I  -  Bovini da lavoro.
Gruppo I - BUOI

1. prem io sig . avv. R. O ttolonghi di Acqui
2. t > O livieri Antonio di Nizza Monf.
3 . s i m arch . Camillo Spinola, Acqui
4. • i M enotti A nt., C astelrocchero
5. » » avv. R. O tto lenghi di Acqui.

Gruppo li - MANZI
1. prem io sig. cav. Chiabrera-C astelli doit.

Cesare di Acqui.
2. » » avv. DeBenodetti V ittorio di

Acqui.
3. » > m arch. Scati di Acqui.

Classe IV -  Animali di a ltre  razze.
Al miglior Toro

1. prem io sig. Leoncino Antonio di Acqui
2. > i Tarditi Sebastiano, Melazzo.

Alla miglior vacca.
1. Piom io sig. Giusio Giovanni di Acqui.

Alla m ostra  fuori concorso della s ignora 
Donna Rosa Barsalino Gran d ip lom aal m e­
rito  agrario .

C lasse V - Animali g rassi di qualunque 
•esso , e là  e razza.

1. prem io al sig. Zorzoli Federico di 
Acqui.

La g iu ria  e ra  com posta dei signori: 
Voglino prof. cav. Enrico, P residente —  

Franzini dott. Luigi —  C ornaglia Annibaie 
—  Grillo dott. Romolo, veterinario  Comu­
nale di Acqui —  Dott. M assobrio, ve te ri­
nario di Solerò — Picchio dott. Giovanni, 
segretario .

La proclam azione dei p rem iati venne 
fa tta  in p resenza della G iuria al completo 
e a ss is tita  daH’avv. Raffaele O ttolenghi 
rappresen tan te  il Comitato o rd inatore della 
M ostra.

Ed ora  un sentiLo ringraziam ento ai 
mem bri della Giuria che con vera im par­
z ia lità  ha com piuto il suo non facile e 
molto delicato lavoro.

Un sentito  ringraziam ento anche al Co­
m une di Acqui il quale conscio dell’im por­
tanza  di questa  M ostra ha voluto conce­
dere il Foro boario ben p repara to  come 
ognuno ha potuto constata re  e il personale 
per m antenere l ’ordine nello svolgersi della 
M ostra s tessa . G. PICCHIO.

Piccola cronaca estiva
Che cosa mi ha colpito di più durante 

questa Fiera famosissima? I mendicanti. E 
non colpito al cuore, dico la verità. Chi dà 
il soldino, lo dà per levarsi d’attorno un 
seccatore: alla buona azione non ci pensa 
neppure. Sono una vera piaga sociale questi 
mendicanti: sono una specie di borsaioli che 
la legge lascia passeggiare a loro piacimento 
e che tutta Italia sopporta con placidità orien­
tale. Li ho visti schierati lungo la salita, del 
Duomo, accucciati sui gradini, piagnucolare 
miserie intonate al viso del devoto pas­
sante: li ho visti strisciare tra i tavolini dei 
caffè, alcuni in un pieno rigoglio di gioventù 
e salute, altri nella pomposa esagerazione 
delle loro disgrazie; ho visto ragazzine di 
nove, dieci anni al più, contorcersi in pose 
precocemente indecenti e canticchiare doppi 
sensi volgari. Oh le anime pietose come la­
sciarono cadere l’obolo della pietà nella mano 
di costoro che delia pietà sono i più destri 
sfruttatori! La fiera questo ebbe di bello. Ma 
tulio il resto? Fuochi, baracche, giostre ecc. 
ecc.? Cose di passaggio. Guardate: oggi non 
c’è più nulla. I mendicanti rimangono invece: 
per questo mi sono indugiato a parlarne.

Si è riaperto il Politeama Garibaldi con • 
l’operetta; uno spettacolo chic che ci ha ral­
legrato lo spirito. La prima sera pienona, la 
seconda quasi pienona, la terza un po’ meno; 
speriamo che alla quarta si ricominci da 
principio e si continui con questa vicenda. 
Perchè tra il C onte di L ussem burgo, tra il 
Sogno d’un Vallzer, tra le M anovre d ’Au- 
tunno, tra quell'eleganza di vestiari e di 
scene, c’è da passar magnificamente la serata. 
Fa un po’ caldo, mi dice un vicino. Aspetta, 
gli ho risposto. E non ha aspettato .invano. 
Giove benigno gli ha mandato oggi un tem­
porale coi fiocchi: avrà fatto bestemmiare i 
contadini, ma il fresco in teatro ci sarà, al­
meno' per questa sera.

Venerdì 19 Luglio.

La gontile signora

Glelia. Cardini-Blesi
à dovuto soccombere. Il m alore im provviso 
e la penosa d ip a r tita  in e tà  app en a  m a­
tu ra  hanno des ta ta  viv issim a commozione 
nella c ittad inanza. Il suo a sp e tto  sereno  
e la sim patica fe stiv ità  dei modi sem plici 
e signorili insiem e, lo avevano ca ttiv a to  
il rispetto  o l’affetto di tu tti . Una fòlla 
di cittadini reso gii u ltim i onori seguendo 
il carro  funebre, m aestoso so tto  il carico 
floreale. Ognuno sen tiv a  che sco rta v a  
all’ultim a dim ora una gentildonna che in 
vita  aveva esercita to  v irtù  veram onto 
apprezzabili. Da poco ella o ra  to rn a ta  nella 
citi à nostra , quasiché la seg re ta  voce del 
destino  le avesse s u su rra to  che i suoi 
giorm  erano contati e elio l’a ttondeva 
l’estrem a pace laggiù nel recinto  vigilato  
dai pioppi frondosi.

Sulla bara  di Lei d isse e levate paro le  
l’avv. Accusani.

Alla fam iglia Gardini le nostre  condo­
glianze.

Politeama Garibaldi
Le novità operettistiche della Com­

pagnia < La Sociale >.
I l Conte di Lussemburgo si è p re ­

sen tato ... un pochino in rita rdo  (ven ti­
qua ttro  ore dopo quella p re f is s a )— la p u n ­
tu a li tà  è so ltan to  obbligator.a  por i Re e 
nou per i Conti —  m a si è tu tta v ia  p re ­
sen ta to  ancora in tem po p e r fa r ap p lau ­
d ire  non so ltan to  sè  s tesso , m a anche la 
seducen tissim a su a  sposa ... pro forma 
Angela Didier, e l'affaBcinaute b irich in a  
Giulietta Vermont.

Al pubblico piacque in fa tti e il can to  
robusto  del Vinci a la  ap p a ss io n a ta  ca ­
n o rità  della F arri ed il brio sap ien te  della  
Piraocini. E sila ran tissim i furono poi il 
Bonomi nelle vesti di Principe Basilio, 
innam orato  m atu ro , ed il G'ampori in quelle 
del p itto re  Brissard, innam ora to ... verde. 
Buono l’affiatam ento della com pagnia tu tta ;  
lodevole l'esecuzione o rchestra le ; am m ira ta  
la  e leganza dei costum i e de lla  m essa  in 
scena. Insom nia u n 'o p e re tta  di lusso, anzi 
di lu88...em burgo.

Il favore del pubblico, sem pre num eroso, 
si m antenne , anzi si accrebbe a lla  aud i­
zione del grazioso  Sogno di Valtzer. La 
P iraccini im personò in modo o rig inalo  «d 
im peccabile la  s im patica  Fransi: fu vi­
vace cud bella spou ianeità  ed acco ra ta  oon 
luccauLe natu ra lezza; e legan te  la Sassoli 
(Elena), e co rre ttiss im a fa  M iuelli (Fede­
rica); efficace e  disiuvolto  il Vinci (y e -  
nènte Niki). 11 F arri ed il Cam pori nelle 
risp e ttiv e  p a r ti  di Principe Gioacchino e 
di Lotario com posero una indov inata  coppia 
b rillan tissim a . Benino «li a l tr i  tu tti ;  accu­
ra ta  la  m essa  in scena  e la  esecuzione 
o rchestrale .

Le Manovre d'Autunno, q u an tu n q u e  
fossero  u n a  novità  a sso lu ta , non d iv e rti­
rono g ran  (a tto , forse perchè... fuo ri s ta ­
giono. Si ebbe campo pei'0 d i am m ira re  
l ’aud ac ia  g raz io sissim a del volontario  Ma­
rosi, cadetto  degli U sseri, ad  un cenno 
del qnale si sareb b e  ce rtam en te  com posto 
sur le champ un esercito  di vo lontari del 
corpo. Ed il fenomeno sarebbe e ta to  n a tu ­
ra lissim o  dal m om ento ohe il vo lontario  
d e ll 'o p e re tta  nascondeva (non a  tu t t i  però) 
so tto  ia d iv isa , una  g raziosa am m alia trice : 
la  P iracc in i, che se  non h a  g ra n  voce, ha  
però  una sp lend ida  dizione ed u n a  m im ica 
e sp ress iv iss im a  che rivelano  una  v era  
fem m inea in telligenza a r tis tic a . O ttim a­
m en te  la  SasBoli nella fa tico sa  p a r te  di 
Baronessa Risa; la a g g raz ia ta  Petruccio li 
gen tile  (Ereska); il Bonomi irre s is tib ile , 
anche per i la rità , nella inconsueta m ansione 
di ufficiale di com plem ento; eg reg iam ente 
il Vinoi da lia  poderosa vece in to n atiss im a 
e dalla  vigile azione co rre tta . Som pre bene 
tu t t i  gli a ltri; sfa rzosa la  decorazione: ele­
gan tiss im i gli abbigliam enti fem m inili, o ri­
g inali i costum i. L’o rch estra  fece quanto  
potè per svulgere un’azione b rillan te  so tto  
la  sap ien te  gu ida •  eolia m erito ria  colla­
borazione del m aestro  S assoli, d ire tto re .

La Vedova Allegra, l’im pareggiabile 
• p e re tta  che trion fa sem pre e d ap p e rtu tto , 
h a  su sc ita to  ancora l’en tusiasm o fe rv id is­
sim o del nostro  pubblico. La m usica, or 
langu ida ed o ra  v ivacissim a, di questo  be­
nefico sp a r ti to  che dona ebbrezze, ravviva 
sogni, c rea  illusioni, venne efficacem ente 
ese g u ita  d a lla  piccola o rch estra  alla quale 
la bacchetta  del m aestro  Sassoii seppe in­
fondere una  energ ia  so ttile  ed insegnare 
opportune cadenze. Anche l'in terp retaz ione 
vouale fu delle m igliori: signorile ed ap ­
p ass io n a ta  Anna la  F arri che diffuse il 
po ten te  suo bel canto nella v as ta  sa la  
g re m ita  di pubblico am m irante: la  Sassoli 
(Valencienne) prodigò la ch ia ra  su a  g raz ia  
canora alle esigenze dell'am ore diplom atico; 
un  Conte Danilo scapigliato ed a rd en te  
fu il Vinci la  cui voce rivelò una  p iace­
vole m orbidezza, pur m antenendo la  nota 
am piezza. Il Campori (Rossillon) assecondò, 
a  m eraviglia , coila p ropria a r te  quella  
della Sassoli; ed il F arri nei panni del 
pa trio ttico  Barone Mirk rapp resen tò  con 
s ig n o rilità  d ’ogni mezzo la cara patria 
pontevedrina. L’allestim ento  scenioo fu 
davvero degno del successo toccato alla 
sq u is ita  opere tta  del m aestro  viennese.

Q uesta se ra  riudrem o l’u ltim a creazione 
del Lehar: la  in te re ssa n te  Èva che v e rrà  
ce rtam en te esegu ita  senza alcun peccato, 
nem m eno originale.

Domani s e ra  potrem o a ss is te re  ad una  
eseouzione monstre della più recente ed 
ap p lau d ita  novità del tea tro  operettistico : 
La bella Risette che la « Sociale » ha r e ­
p licato  infinite volte al Politeam a Genovese. 
E coH’app laud itissim o  capolavoro di Leo 
Fall si ch iuderà (ahimè! troppo p resto ) il 
ciclo delle indovinate rappresen tazion i ope­
re ttis tich e , in c iascuna delle quali !a 
« Sociale H ha sapu to  d es ta re  unanim e 
incondizionata am m irazione.

Però a ttra e n ti  spettacoli non m anche­
ranno; anzi se  ne av rà  ben p resto  uno

desideraU ssim q. :Mèrcb(edl proseim o 24 
co.it . .m oie,".potrem o;;iìs8Ì8tère iâiïa.:gtrima 
del Don Pasquale eseguito  dalla grande 
tournée di operò comiche, in te rp re ta te  dai 
m igliori a r tis ti  che vanii il nastro  tea tro  
lirico. Seguiranno il Barbiere di Siviglia, 
ed il Matrimonio Segreto................... ’

T E R  IVI E  Q ’A O Q U |
Nuovi arrivi

S ig .ra , M anari; Torino. .. ; ;V ‘v
Sig. Eurico Fiore, Milano. • i ■:.< ■ . . .  
S ig .ra  Cappa, Genova, i,,,-. ;,,....
Sig. Bergoglio, Milano.

» Conte Bertone, Torino.
S ig .ra  S traneo, Casteinuovo Sorivia.
Sig. Rag. Azzuffi, Bergamo.
S ig ia  Vicini, Milano.
S ig .na Hodgson, Londra.
Sig. Avv. Ricco, Torino.
Rev.do E. Besozzi, Milano.
Sig. Paolo Milea, Roma.

• M onelloti e signora, Roma.
• Barone Montel, Roma.
• A. V ernaielli, Avezzano.

S ig .ra V iale, Torino.
Sig. Prof. Belli, Torino.
S ig .ra C arla Besostri Biagia, Mede.
S ig . Colono. Pavesi,; Mede.

» B ailadori, Voghera. La 
J . > B aravella, A lessandria.

S ig .ra  Filom ena S an t’Ambrogio, Milano. 
Sig. lng. Vicari, Torino.
S ig .ra  Unziger Fleino.r, Dresda.

i C òniessa Rasini, Torino.
Sig. S tainbank, England.

« C astaldi, Torino.
■ A ragon, G rasse. ,
» On. Avv. Meda, Milano, 
i Underwood, London.
» Mario Tosi, id.
» ' Balzello e signora, S ardegna, 
t  O livari, Genova.
» S an tin i Domenico, Roma.
» On. P ugliese , Roma, 
i Serm 'oneta, Roma.
• Rizzolio Luigi, Roma.

S ig .ra C ontessa P ia tti, Verona.
Sig. M ereàndino e signorina, Torino.

» Prim o G rieelli,'R om a.
S ig .ra F erra ris , Legnano.

» V ernaccia A ssunta, Milano.
» Conti Beccari, Pavia. /

Sig. Queirolo, Genova.
• Jaq n è t, M ontecarlo.
» Miohelozzi, Firenze.
» G regorini, Milano.
• Avv. Cappa, Genova.

S ig .ra  Albina R occatag liata, Genova.
S ig G agliardoni P ietro , Vigevano.
S ig .ra  Tua Anna, Cuneo.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Etti, di Tirili hi 20 Loglio
28 -  57 -  44 -  6 9 -  82

La Settimana
M i H O O O W w

Alle Vecchie Terme av rà  luogo un 
concerto vocale ed is trum enta le  di benefi­
cenza, probabilm ente per la se ra  di m arte d ì 
23 cori'. La colonia balneaute, con sq u is ita  
filan tropia, dedica le .o re  di svago alla  p re ­
parazione di una se ra ta  che seg n e rà  un 
vero trionfo dell’a r te  e della ca rità .

Vi prendono p a r te  le signore 'Bouy de 
Ca8tillon e Cappa e le signorine M ercan- 
dino, P ersi e Raffaeli!, ed i signori prof. 
Grossi. Cassini col d ire tto re  del concerto- 
quotidiano sig . M artucci!

L 'incasso s a rà  devoluto Pro espulsi.
•• •

N e lla  se ra  di dom enica ^8 corr. p e r in ­
vito della Società delle Term e la B anda 
m usicale di Ovada te r r à  concerto su l 
piazzale delle Vecchie Term e dallo 19,30 
alle 21,30.

Pubblicherem o sabato  prossim o il p ro ­
g ram m a che è a ttraen tissim o  e d a rà  campo 
al corpo di m usica di far conoscere la su a  
valentia.

Emma Poggio è s ta ta  in questi g iorn i 
d ip lom ata alla R. Scuola di A lessandria: 
vivissim i ra llegram enti alla nuova m aestrin a .

G iu sep p e  Drago è il g iovane alunno 
della q u a r ta  elem entare s ta to  giudicato m e­
ritevole, pel bell'esito degli esam i di m a­
tu r ità , ili conseguire il prem io di L. 100 
stab ilito  dal cav Belom Ottolenghi.

E’ sem pre cosa g rad ita  il po tersi com­
piacere coi giovani che stud iano , e anche 
coi loro insegnan ti: tan to  più quando ei 
deve consta ta re  che p er la q u a r ta  vo lta 
un ta l prem io viene assegnato  al d isce­
polo della classe  re tta  dal m aestro  Gaz- 
zaniga Giovanni; ciò form a il m ig lior 
a tte s ta to  del m erito  suo: ad en tram b i 
quindi le m igliori congratu lation i.


